
SABATO                        18 APRILE                                                           At 6,1-7; Gv 6,16-21          

ore 18.30 Def. Luca Franceschin (trigesimo) e Luciano Franceschin - Renzo, Irma, Nino e Mario - 

Bruna e Loris - Maria - Tonegato Franco e Angela - Melinato Giulio, Roma e Lorenzo - 

Regazzo Attilio, Cesira, Lina e Luciano - Scanferlato Iolanda e Cazzin Massimiliano 

DOMENICA                   19 APRILE                                            DOMENICA III^ DI PASQUA 
At 2,14.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35          

ore 08.30 Def. Pietro, Italia e defunti fam. Boldrin - Sartore Giovanni, Favaro Moizza e 
familiari - Giacomin Alessandro - defunti fam. Favaro Benedetto - defunti fam. 
Borsetto 

ore 10.15 Def. Niero Matteo - Bettiolo Umberto (trigesimo) e Valotto Rosanna 

ore 11.30 Def. Olga, Laura e familiari 

ore 18.30 Defunti famiglia Trevisanato - Scantamburlo Stella (secondo le intenzioni 
dell’offerente)  

LUNEDI                         20 APRILE                                                       At 6,8-15; Gv 6,22-29 

ore 18.30 Voto  del  Comune anno 1630 in occasione del terremoto 
Def. Masiero Rosetta e Dino - Carraro Aldo, Angela, Tito, Adelina, Gabriella -  
Bottacin Giamberto, Angela e Cristina 

MARTEDI                   21 APRILE                                                      At 7,51-8,1a; Gv 6,30-35 

ore 18.30 Def. Bernardi Arnaldo - Volpato Rina 

MERCOLEDI                 22 APRILE                                                          At 8,1b-8; Gv 6,35-40   

ore 18.30   Def. Renier Lidia e Bettero Sergio - Ballin Pietro 

GIOVEDI                       23 APRILE                                                        At 8,26-40; Gv 6,44-51       
Ore 18.30 Def. Bettin Maurizio, Giuseppe e Romanello Franco - Masoni Giorgio - Frasson 

Elia e secondo le intenzioni di Evangelina 

VENERDI                      24 APRILE                                                                    At 9,1-20;  Gv 6,52-59 

ore 18.30 Def. Pierluigi - Manarin Ottorina - Marisa e Gioacchino Gasparini 

SABATO                        25 APRILE                                                                           San Marco   
1Pt 5,5b-14; Mc 16,15-20          

ore 09.30 Commemorazione dei defunti delle guerre e preghiera per la PACE  

nell’81° anniversario della Liberazione 

Def. Spolaor Pio  

ore 18.30 Def. Masiero Gino - Furlan Gina - Giuseppe Perale  

DOMENICA                   26 APRILE                                            DOMENICA IV^ DI PASQUA 
At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10          

ore 08.30 Defunti fam. Boldrin Ernesto  

ore 10.15 Def. Francesca e Lino 

ore 11.30  

ore 18.30 Def. Giuseppe e Giacomina 

       

 

Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35) 
[…] Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvici-

nò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed 

egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lun-

go il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, 

gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è ac-

caduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò 

che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, 

davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autori-

tà lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 

Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe 

liberato Israele; con tut- to ciò, sono passati tre 

giorni da quando que- ste cose sono accadute. 

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvol-

ti; si sono recate al mattino alla tomba e, non 

avendo trovato il suo corpo, sono venute a dir-

ci di aver avuto anche una visione di angeli, i 

quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 

sono andati alla tomba e hanno trovato come 

avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti 

di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che 

il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, comin-

ciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si 

riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 

come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, 

perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere 

con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 

spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. […] 
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LE UNICHE PAROLE CHE CONTANO...                          
 

[…] Gesù ci dice: “Beati gli operatori di pace!”. Guai, invece, a chi piega le re-

ligioni e il nome stesso di Dio ai propri obiettivi militari, economici o politici, 

trascinando ciò che è santo in ciò che vi è di più sporco e tenebroso.  

[…] I signori della guerra fingono di non sapere che basta un attimo a di-

struggere, ma spesso non basta una vita a ricostruire. Fingono di non vede-

re che occorrono miliardi di dollari per uccidere e devastare, ma non si trova-

no le risorse necessarie a guarire, a educare, a risollevare. Chi rapina la vostra 

terra delle sue risorse, in genere investe in armi buona parte dei profitti, in una 

spirale di destabilizzazione e di morte senza fine. È un mondo a rovescio, uno 

stravolgimento della creazione di Dio che ogni coscienza onesta deve denun-

ciare e ripudiare, scegliendo quell’inversione a U – la conversione – che con-

duce nella direzione opposta, sulla strada sostenibile e ricca della fraternità 

umana. Il mondo è distrutto da pochi dominatori ed è tenuto in piedi da una 

miriade di fratelli e sorelle solidali! Sono la discendenza di Abramo, incalco-

labile come le stelle del cielo e i granelli di sabbia sulla spiaggia del mare. 

Guardiamoci negli occhi: siamo già questo popolo immenso! La pace non è da 

inventare: è da accogliere, accogliendo il prossimo come nostro fratello e co-

me nostra sorella. Nessuno sceglie i suoi fratelli e le sue sorelle: ci dobbiamo 

soltanto accogliere! Siamo una sola famiglia e abitiamo la stessa casa, questo 

meraviglioso pianeta di cui le antiche culture per millenni si sono prese cura.  
 

Dal discorso del Santo Padre Leone XIV  

all’incontro per la pace con la comunità di Bamenda, Camerun 

Cattedrale di San Giuseppe, giovedì 16 aprile 2026 
 

GIUBILEI DI MATRIMONIO 2026 
Celebreremo i giubilei di matrimonio domenica 17 maggio, alle ore 11.30. 

Invitiamo tutte le coppie che festeggiano un numero di anni ‘tondo’, a partire 

dai 5 e dai 10 anni in avanti (15, 20, 25…). Come da tradizione, dopo i 50 anni 

si potrà festeggiare anche ogni anno. Dopo la S. Messa in Duomo, il NOI offre 

la possibilità di partecipare ad un pranzo comunitario alle ore 13.00, in Patro-

nato (palestra), con il seguente menù: pennette gamberi, zucchine e pomodo-

rini; seppie in umido con piselli e polenta. La quota di 20,00 euro è comprensi-

va di bevande, dolce e caffè. Iscrizioni (sia per la Messa, sia per il pranzo) in 

canonica. 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

 

 Domenica 19 aprile, ore 16.00, Duomo 

 CONCERTO DI CANTO POLIFONICO A CAPPELLA 
  

 Domenica 19 aprile, ore 20.00, Duomo 

 VIVERE CON IL RISORTO - ESERCIZI SPIRITUALI 2026 - I^ serata 
 

 Lunedì 20 aprile, ore 20.00, Duomo 

 VIVERE CON IL RISORTO - ESERCIZI SPIRITUALI 2026 - II^ serata 
 

 Martedì 21 aprile, ore 20.00, Duomo 

 VIVERE CON IL RISORTO - ESERCIZI SPIRITUALI 2026 - III^ serata 
 

 Giovedì 23 aprile, ore 20.30, Casa Santa Bertilla 

 RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
   

GREST 2026 - La novità del mattino anche in Patronato! 
Lunedì 20 aprile iniziano le pre-iscrizioni al Grest 2026 della nostra par-

rocchia, da effettuare comodamente tramite il qr-code presente nei pieghe-

voli. Il Grest di quest’anno vuole continuare il servizio offerto già lo scorso 

anno, in collaborazione con la parrocchia di San Leopoldo: ci sarà la possi-

bilità di partecipare al Grest al mattino a San Leopoldo, per poi venire al po-

meriggio nel nostro Patronato. Data la grande richiesta, anche il nostro 

Grest mette a disposizione 100 posti al mattino: sono il numero che per 

quest’anno riusciamo a gestire nel migliore dei modi. Al pomeriggio, invece, 

con inizio alle ore 14.30 non ci sono limiti di posti. Data la previsione di 

iscrizioni e l’offerta di tutto il giorno, chiediamo anche se qualche genitore 

o nonno potrà aiutarci al mattino o al pomeriggio con piccoli servizi, ma 

soprattutto con la presenza. Tutte le informazioni si trovano nei pieghevoli; 

per ogni altra cosa, il riferimento è don Carlo. 
 

CERCASI CUOCHI PER I CAMPISCUOLA 

Nei campiscuola che si svolgeranno dal 21 al 25 giugno e dal 25 al 28 giu-

gno a Borgo Valsugana, rispettivamente con la 1^ media e la 5^ elementare, 

abbiamo difficoltà a trovare genitori o nonni volenterosi che possano aiutare 

in cucina: si tratta di pochi giorni e di cucinare come lo faremmo a casa, ai 

nostri figli e nipoti. Per comunicare la propria disponibilità contattare don 

Carlo. 

AVVISI PASTORALI 


